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Formazione 
 

Conseguita la maturità classica si è laureato in giurisprudenza nel 1981 con il massimo dei voti e lode, 
presso la Facoltà di giurisprudenza dell’Università degli Studi di Modena, con una tesi in Diritto processuale civile 
dal titolo “Il notaio nel giudizio divisorio”, con il chiar.mo prof. Franco Lancellotti. 

Vincitore, per la dissertazione di laurea, del premio “Dott. Piero Marazzi” nell’anno accademico 1982/83; 
vincitore, anche in relazione all’inizio dell’attività scientifica, del premio di studi "Fondazione Azzolini" nell’anno 
accademico 1983/84. 

Abilitato all'esercizio della professione di procuratore legale e di avvocato, è iscritto preso l'Ordine forense 
di Modena all'Elenco speciale dei professori universitari che hanno optato per il tempo pieno, per potersi dedicare 
esclusivamente all'attività di ricerca in ambito universitario, sotto la guida del chiar.mo prof. Angelo Bonsignori. 

In servizio dal 1989 quale ricercatore presso il Dipartimento di scienze giuridiche, Facoltà di 
giurisprudenza, dell'Università degli Studi di Modena, per il gruppo di discipline n. 9 (Diritto processuale civile 
secondo la vecchia denominazione); fino all'anno accademico 1990/91 ha partecipato anche alle commissioni per 
gli esami di profitto del corso di Diritto civile ed ha tenuto esercitazioni agli studenti di tale materia, mentre 
nell'àmbito delle materie del raggruppamento di discipline di afferenza oltre che al Diritto processuale civile ha 
rivolto la sua attenzione anche al Diritto fallimentare. 

Dal 2002 in servizio nel ruolo di professore associato presso la Facoltà di giurisprudenza, dell’Università 
degli Studi di Modena e Reggio Emilia, essendo risultato vincitore del concorso ad un posto di professore associato 
per il gruppo di discipline IUS 15 (Diritto processuale civile - secondo la denominazione attualmente superata) e 
dal 2024 inquadrato nel SSD GIUR-12/A (Diritto processuale civile) appartenente al GSD (gruppo scientifico-
disciplinare) 12/GIUR-12 - DIRITTO PROCESSUALE CIVILE. Professore associato confermato con impegno 
a tempo pieno dal 2005, a seguito dell’esito positivo del giudizio di conferma. 
 
 
Esperienza di ricerca e sviluppo 
 

L'attività scientifica si è rivolta a vari settori del raggruppamento di materie Diritto processuale civile. 
Nella materia fallimentaristica ha edito, per i tipi della CEDAM: Fallimento post mortem e separazione dei 

beni, Padova, 1991, e Competenza per attrazione e fallimento, Padova, 1996, inseriti nella collana Impresa - Società - 
Fallimento. Ha quindi pubblicato nella Collana del Dipartimento di scienze giuridiche e della Facoltà di giurisprudenza 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia per i tipi di Giuffrè il volume: L’approccio giurisdizionale all’insolvenza 
transfrontaliera, Milano, 2006. 

Relativamente al diritto processuale civile ha pubblicato un ampio saggio su La collaborazione tra il giudice e 
le parti nel processo del lavoro, in Riv. trim. dir. e proc. civ., 2001, p. 979 ss. Nell’ambito del Commentario di Diritto del lavoro 
diretto da Franco Carinci, nel vol. VI, Il processo del lavoro, a cura di D. Borghesi, Torino, 2005, ha curato le parti su: 
L’istruzione probatoria, p. 269 ss., La decisione di primo grado, p. 286 ss., Controversie di lavoro e procedure concorsuali, p. 510 
ss. Nell’ambito del Codice della separazione e del divorzio a cura di F. Anelli e D. Borghesi, Piacenza, 2010, ha curato i 
commenti agli artt. 155 ter c.c. (Revisione delle disposizioni concernenti l'affidamento dei figli); 710 c.p.c. (Modificabilità dei 
provvedimenti relativi alla separazione dei coniugi); 711 c.p.c. (Separazione consensuale); 9, commi 1 e 5, L. 1° dicembre 1970, n. 
898. Ha collaborato alla riedizione del manuale E. REDENTI – M. VELLANI, Diritto processuale civile, Milano, 2011. 
Ha pubblicato in due parti, nella Collana del Dipartimento di Scienze Giuridiche e della Facoltà di Giurisprudenza, 
oggi Collana del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, uno studio 
dedicato alla sospensione dell’esecuzione: La sospensione dell’esecuzione, I, Milano, 2012 e La sospensione dell’esecuzione, 
II, Torino, 2017. 

Ha sempre posto particolare attenzione alle modifiche legislative che hanno interessato la materia 
processualcivilistica, redigendo vari articoli pubblicati per la maggior parte sulla Rivista trimestrale di diritto e procedura 
civile. La collaborazione con la Rivista trimestrale di diritto e procedura civile si è sostanziata nel 1993 con l'ingresso 
nella Redazione della rivista stessa dove cura la rubrica Dalla gazzetta ufficiale: il processo civile. 

Da gennaio 2022 alla data del 30.9.2023, di conclusione del progetto, Referente scientifico per l’Ateneo 
di Modena e Reggio Emilia del progetto Universitas per la Giustizia. Programma per la qualità del sistema giustizia e per 



l'effettività del giusto processo - UNI 4 JUSTICE, di collaborazione fra mondo scientifico e sistema della giustizia dei 
distretti delle Corti di appello di Ancona, Bologna, Trento, Venezia e Trieste, nell’àmbito del PON Governance e 
Capacità Istituzionale 2014-2020 - Progetto unitario per la diffusione dell’Ufficio per il Processo e 
l’implementazione di modelli operativi innovativi negli Uffici giudiziari per lo smaltimento dell’arretrato - Asse I - 
Obiettivo Specifico 1.4 - Azione 1.4.1 del Ministero della Giustizia. 

 
 
Competenze 
 

Oltre allo svolgimento dell’attività di ricerca, ha maturato un’ampia esperienza didattica che si è sostanziata 
nell’insegnamento universitario e nella partecipazione a convegni ed incontri di studio. 

Per quanto concerne la didattica, nell’anno accademico 1993/94 gli è stato affidato l’insegnamento di 
“Dottrina generale del processo”, che ha retto pure l’anno accademico 1994/95, per venirgli affidato quindi 
nell’anno accademico 1995/96 l’insegnamento di “Diritto processuale generale”, affidamento rinnovato per l’anno 
accademico 1996/97. Nello stesso anno accademico gli è stato pure affidato l’insegnamento di “Diritto processuale 
civile”, corso affidatogli quindi negli anni successivi. Ha avuto la titolarità del corso di “Diritto processuale civile” 
nel corso di laurea in Scienze giuridiche negli anni accademici 2002/2003, 2003/2004 e 2004/2005. Nell’anno 
accademico 2005/06, incardinato nel Corso di laurea specialistica in giurisprudenza ha coperto come titolarità, il 
corso di “Diritto processuale civile avanzato”, e come affidamento, nel Corso di laurea in Scienze giuridiche, il 
corso di “Diritto processuale civile – corso unificato”. Negli anni accademici 2006/07 e 2007/08 ha avuto la 
titolarità, del corso di “Diritto processuale civile avanzato”, nel Corso di laurea specialistica in giurisprudenza. 
Nell’anno accademico 2008/09 ha la titolarità del corso di “Diritto fallimentare”. 

Dall’anno accademico 2009/10 ha la titolarità del corso di “Diritto processuale civile” nel Corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza (LMG/01). Dall’anno accademico 2016/17 ha anche la titolarità del 
corso di “Diritto processuale del lavoro” nel Corso di laurea triennale in Scienze giuridiche dell'impresa e della 
pubblica amministrazione (L-14). Dall’anno accademico 2023/24 ha la titolarità del corso di “Diritto processuale 
civile”, in codocenza con la prof. Chiara Spaccapelo, nel Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza 
- Percorso: ESERCITO-COMMISSARIATO, riservato agli ufficiali dell’Esercito, dove tiene il Modulo: I processi 
civili. 

Istituita nell’anno accademico 2001/2002 la Scuola di specializzazione per le professioni legali, svolge 
presso la stessa dalla data di istituzione moduli d’insegnamento in àmbito processualcvilistico. Dall’anno 
accademico 2003/2004 e nelle successive riedizioni ha insegnato nel Master di II livello in “Sicurezza dei sistemi 
informatici: normative e tecniche avanzate di protezione”, organizzato tra le Facoltà di Ingegneria, Facoltà di 
Giurisprudenza e Facoltà di Medicina dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia – Sede di Modena, 
tenendo il corso “Prove informatiche e processo telematico”. 

Nell’anno accademico 2007/08 ha promosso, assumendone quindi la direzione, il Master di I livello in 
“Direzione e coordinamento di strutture socio educative e di comunità”. Il master ha nell’anno accademico 
2009/10 una riedizione sotto la denominazione “Direzione e coordinamento di strutture socio sanitarie e di 
comunità”, inserito nel catalogo dell’Alta formazione interregionale, che vede la quinta riedizione nell’anno 
accademico 2015/16. 

Nell’àmbito della formazione iniziale degli insegnanti, l’anno accademico 2011/2012 è stato Presidente del 
Consiglio di corso TFA (Tirocini formativi attivi) Classe di abilitazione: A019 – Discipline giuridiche ed 
economiche. Nell’anno accademico 2013/2014 referente del corso PAS (Percorsi abilitanti speciali) Classe di 
abilitazione: A019 – Discipline giuridiche ed economiche. Nell’anno accademico 2014/2015 Presidente del 
Consiglio di corso TFA (Tirocini formativi attivi) II ciclo, Classe di abilitazione: A019 – Discipline giuridiche ed 
economiche. 

Negli anni dal 2006 al 2012, cicli XXII – XXVIII, ha fatto parte del collegio docenti della Scuola di 
Dottorato di Ricerca in “Scienze giuridiche (La cultura giuridica europea dell'impresa e delle istituzioni)” proposto 
dal l'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 

Dall’anno accademico 2017/18 all’anno accademico 2023/24 ha fatto parte del collegio docenti della 
Scuola di Dottorato di Ricerca in “Scienze giuridiche”, XXXIII ciclo, proposto dall’Università degli Studi di Parma 
in collaborazione con l'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 

Dall’anno accademico 2006/07 ha ricoperto incarichi d’insegnamento presso l’Istituto superiore 
universitario di scienze psicopedagogiche e sociali “Progetto uomo” di Vitorchiano (VT) affiliato alla Facoltà di 
Scienze dell’educazione dell’Università pontificia salesiana di Roma, nell’àmbito del Corso di laurea triennale in 
Educatore professionale sociale (Classe L-19). Dall’anno accademico 2013/14 docente presso l’Istituto Superiore 



di Scienze dell'Educazione e della Formazione “G. Toniolo” di Modena, affiliato alla Pontificia Facoltà di Scienze 
dell'Educazione “Auxilium” di Roma, dove, nell’àmbito del Corso di laurea triennale per Educatore sociale (Classe 
L-19), tiene il corso di “Istituzioni di diritto pubblico”. 

È membro dell’Associazione Italiana fra gli studiosi del processo civile. 
Altro 
 

Negli anni accademici a partire dal 2000/01, ha organizzato e gestito attività di Stage per studenti medi, 
che ha riguardato la Facoltà ed il Dipartimento di Scienze giuridiche coinvolgendo gli studenti frequentanti il IV 
anno del Liceo scientifico-tecnologico F. Corni di Modena. L’iniziativa nasce come un raccordo tra l’istruzione 
media superiore e l’università che consenta la presa di conoscenza da parte degli studenti della realtà universitaria 
e delle sue strutture, utilizzando come metodo lo svolgimento di uno studio-ricerca su argomenti elementari di 
carattere giuridico da concludersi con un elaborato e la compilazione dei registri di attività dei percorsi individuali 
di formazione. L'iniziativa si è poi estesa ad altri Licei anche della provincia. 

Dall’Anno accademico 2002/03 è Referente per la disabilità della Facoltà di Giurisprudenza ed anche 
corresponsabile per provvedimenti studenti, della stessa Facoltà. 

Nel triennio 2005/06 - 2007/08 ha ricoperto l’incarico di Vice Direttore del Dipartimento di Scienze 
giuridiche. Dall’anno accademico 2010/11 è componente della Giunta del Dipartimento di Giurisprudenza. 

Il Consiglio di dipartimento del 4 maggio 2017 lo ha nominato Responsabile del CdS Magistrale in 
Giurisprudenza (Il Dipartimento di giurisprudenza non è articolato in autonomi corsi di studio con relativi 
consiglio e presidente del corso), incarico lasciato l’anno successivo, quando è stata istituita la Commissione per la 
Qualità-Gruppo di Riesame nel Consiglio di dipartimento del 28 novembre 2018, e ne è stato designando 
presidente. Il Consiglio di dipartimento del 27 maggio 2020 lo ha nominato Presidente della Commissione 
Paritetica Docenti-Studenti (CP-DS), in assenza di ordinari disposti a assumere la carica, carica che comporta 
l’incompatibilità con altri incarichi, cessando quindi l’incarico di Presidente della Commissione per la Qualità-
Gruppo di Riesame. 

Firmata nel gennaio 2011 la Convenzione tra l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, 
l’Associazione Servizi per il volontariato Modena e l’Associazione Dar voce di Reggio Emilia, per la promozione 
del volontariato e l’offerta agli studenti di progetti individuali o di gruppo per sviluppare competenze gestionali e 
relazionali a completamento della formazione accademica, è il rappresentante dell’Università per il tavolo di 
progetto di attuazione della convenzione. 

Dal 4 aprile 2012 al 19.1.2017 componente della Commissione elettorale centrale permanente di Ateneo 
dell'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 

Dal 26 luglio 2012, per il quadriennio di mandato, componente del Collegio di Disciplina dell'Università 
degli Studi di Modena e Reggio Emilia organo previsto dallo Statuto di Ateneo, TITOLO II - Organi e Regolamenti 
di Ateneo, Art. 18 - Collegio di Disciplina. Il 16 marzo 2021 è stato nuovamente nominato come componente 
effettivo, cessando dall’incarico il 15 marzo 2025. 

Dal 4 maggio 2012 al 14 febbraio 2017 componente del Comitato etico delle istituzioni sanitarie e di ricerca 
della provincia di Modena nell’ambito dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Modena, Azienda USL 
di Modena e Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 

Ha fatto parte della Commissione per gli esami di avvocato presso la Corte d’Appello di Bologna, sessione 
2003 e sessione 2010. 

Fin dal 1981 è attivo nell’àmbito del volontariato modenese, già Presidente dell’Unione Giuristi Cattolici 
Italiani di Modena, nel 1995 è stato tra i fondatori dell’Associazione servizi per il volontariato Modena di cui ha 
assunto la presidenza per i primi due mandati, gestendo il Centro servizi per il volontariato per la provincia di 
Modena; dal 2000 vice-presidente del Comitato regionale gestione fondi speciali per il volontariato ex art. 15 l. n. 
266 del 1991, fino alla scadenza del mandato nel 2002. 

Dal 1999 è componente del Consiglio di amministrazione e dall’anno 2000 vice-presidente del Centro 
solidarietà di Modena CEIS, Associazione ONLUS iscritta al Registro Regionale del Volontariato, Ente Ausiliario 
della Regione Emilia Romagna, convenzionato con le facoltà di Psicologia e Scienze dell’Educazione 
dell’Università di Bologna e con la facoltà di Psicologia dell’Università La Sapienza di Roma per lo svolgimento 
dei tirocini professionali. Convenzionato con l’Azienda U.S.L. di Modena per il programma per tossicodipendenti, 
per la Casa per malati di HIV e per la Comunità psichiatrica socio-riabilitativa ed il Centro Osservazione e Diagnosi. 
In data 10.2.2010 l’Associazione si è trasformata nella Fondazione Ceis, designandolo quale componente del 
Consiglio di amministrazione. 

 
Modena, 9.10.2025 


